
 

Comune di Torre de’ Negri 
PROVINCIA DI PAVIA 

 

 
COPIA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 42 del 18-12-2025 

 
 
OGGETTO: RICOGNIZIONE PARTECIPATE AL 31/12/2024 
 

 
 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  diciotto del mese di dicembre alle ore 19:00, nella sede 
comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termine di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in modalità in modalità mista in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima 
convocazione. 
Risultano: 

 
Riboni Mara Sindaco Presente 
Beltrame Fabio Vice Sindaco Presente 
Marazzi Maurizio Consigliere Presente 
Baffori Emanuela Consigliere Presente 
Rossetti Roberto Consigliere Presente 
Torchio Sonia Consigliere Presente 
Arisi Renato Consigliere Presente 
Beltrame Paola Carla Consigliere Presente 
Peveri Andrea Consigliere Presente 
Cavalloni Mirko Consigliere Presente 
Beretta Federico Consigliere Assente 
 
Totale Presenti   10, Assenti    1 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Sartori Michela Monica Silvia. 
 
La Sig,ra  Riboni Mara assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la 
seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 
  



 
Richiamati: 

 i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell'azione 
amministrativa di cui all'articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e s.m.i.; 

 l'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m.i. che 
attribuisce all'organo consiliare, tra l'altro: 

a) le decisioni in merito all'organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a 
società di capitali (lettera e); 

b) l'onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli 
enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 
 

Visto il D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 agosto 2015, n. 124, 
che costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica (T.U.S.P.), 
come integrato e modificato dal D.Lgs 16 giugno 2017, n. 100; 
 
Considerato che:  

 con l’entrata in vigore, in data 23 settembre 2016, del D.Lgs 175/2016, il legislatore ha voluto 
rendere sistematica la ricognizione delle partecipazioni societarie, richiedendo, con l’art. 24 
del TUSP, agli Enti Locali di eseguire entro settembre 2017 un'operazione di 
razionalizzazione/ricognizione straordinaria, nonché una revisione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, disciplinata dall'art. 20 del TUSP, con cadenza periodica 
annuale;     

 con delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 25/09/2017 veniva approvata la "revisione 
straordinaria delle partecipazioni societarie" detenute alla data del 30.09.2017, in 
osservanza agli adempimenti previsti ai sensi dall'art. 24 del D.Lgs n. 175/2016; 
 

Visto altresì l’art. 20 del TUSP relativo all’obbligo per le amministrazioni pubbliche di effettuare 
“annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti […], un piano di riassetto per 
la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”, entro il 
31 dicembre di ciascun anno;     
 
Rilevato che ai sensi del suddetto art. 20 la mancata adozione degli atti di cui all’art. 20 commi da1 
a 4 da parte degli Enti locali comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in 
sede di giudizio;    
 
Dato atto che, ai sensi del comma 2 del citato art. 20 TUSP, in merito ai presupposti richiamati dal 
comma 1 “I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 
di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche rilevino:   

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;   
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;   
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;   
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;   



e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;   
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;   
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.”    
 

Atteso che il Comune, conseguentemente, può mantenere partecipazioni in società esclusivamente 
per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2 del TUSP, comunque nei limiti di cui 
al comma 1 del medesimo articolo, per:    

a) produzione di un servizio di interesse generale ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;   

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sula base di un accordo di programma 
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del D.Lgs 50/2016;   

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 
del D.Lgs 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 
commi 1 e 2;   

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive 
europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 
recepimento;   

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestate a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 
3, comma1, lettera a), del D.Lgs 50/2016;    
 

Viste le linee guida del Dipartimento del Tesoro che stabiliscono: 
 le amministrazioni tenute alla comunicazione dei piani di razionalizzazione periodica sono 

quelle indicate nell'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché i loro consorzi 
o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema 
portuale come delineato all'articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP 
si applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società 
a totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro 
oggettivo); 

 ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per "partecipazione" si deve 
intendere "la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di 
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi". 

 Una società si considera: 
a) partecipata direttamente, quando l'amministrazione è titolare di rapporti 

comportanti la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti 
amministrativi nella società; 

b) partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta 
dall'amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo 
da parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni 
congiuntamente; 

c) la nozione di organismo "tramite" non comprende gli enti che rientrano nell'ambito 
soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma l, 
lett. a), come i consorzi di cui all'art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all'art. 
114 del TUEL che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 



d) le amministrazioni sono tenute a comunicare alla Struttura di monitoraggio gli 
elementi contenuti nel provvedimento approvato ai sensi dell'art. 20 del TUSP; tale 
comunicazione deve essere effettuata esclusivamente attraverso l'applicativo 
Partecipazioni del Portale Tesoro https.//portaletesoro.mef.gov.it;  

e) gli adempimenti a carico delle Amministrazioni previsti dall'art. 20 del D. Lgs. 
n.175/2016 (TUSP) in materia di razionalizzazione periodica si integreranno con 
quelli stabiliti dall'art. 17 del D.L. n. 90 del 2014 per la rilevazione annuale delle 
partecipazioni e dei rappresentanti condotta dal Dipartimento del tesoro e 
condivisa con la Corte dei Conti; 
 

Visto il comma 1 dell’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 che prevede altresì che “[…] Fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 17, comma 4, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazione, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna 
partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei Conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, 
e alla struttura di cui all’articolo 15.”; 
 
Ritenuto necessario confermare la precedente propria deliberazione n. 27 del 30 dicembre 2024 da 
cui emerge che il Comune non detiene alcuna partecipazione in alcuna società;    
 
Considerato opportuno non acquisire il parere dell’Organo di revisione trattandosi 
sostanzialmente di un provvedimento confermativo del precedente atto sopra citato;    
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del Servizio 
competente, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;    
 
Richiamati:   

 il D.Lgs 175/2016 e ss.mm.ii   
 il D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii;   
 il vigente Statuto comunale;     

 
Con votazione unanime favorevole resa nei modi e forme di legge;    
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;   
 

2. di dare atto che il Comune di Torre de’ Negri non detiene alcuna partecipazione in alcuna 
società;    
 

3. di dare mandato all’ufficio preposto di inviare copia del presente provvedimento alla 
competente Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, alla struttura individuata 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF), in attuazione dell'art.15 del D.Lgs 
175/2016.   

Successivamente, con separata ed apposita votazione unanime favorevole resa nei modi e forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 



di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 134, comma 4 del D.Lgs 267/2000 T.U.E.L. onde consentire il rispetto dei termini fissati dalla 
normativa di riferimento.  
 
 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 e s.m.i., in ordine alla 
regolarità tecnica, si esprime parere: Favorevole.   

 
Il Responsabile del Settore 

 F.to  Mara Riboni 
 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 e s.m.i., in ordine alla 
regolarità contabile, si esprime parere: Favorevole.   

 
Il Responsabile del Settore 

 F.to  Mara Riboni 
  



Fatto, letto e sottoscritto: 
 

IL Sindaco 
F.to  Riboni Mara 

 

  
IL Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Sartori Michela Monica Silvia 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

 
Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo Pretorio di questo 
Comune il giorno    17/01/2026        e vi rimarrà per  giorni consecutivi. 
 
Torre de’ Negri lì,    17/01/2026        IL Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Sartori Michela Monica Silvia 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 
La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA il giorno     18/12/2025        
 
art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità. 
 
Torre de’ Negri lì,  18/12/2025          IL Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Michela Monica Silvia Sartori 
 
 
 
 


